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Il CPL di Lodi si presenta 
 

Il CPL di Lodi è nato nel 2015 come rete costituita inizialmente solo da istituzioni scolastiche 

del Basso Lodigiano; nel corso degli anni si è ampliato fino a comprendere 18 scuole di tutta 

la provincia tra istituti di primo e secondo grado (IIS Codogno - capofila,   IIS Cesaris 

Casalpusterlengo, Liceo Novello Codogno, ITAS Tosi Codogno, IIS Volta Lodi, Liceo 

Maffeo Vegio Lodi, IIS Pandini Piazza, Liceo Scientifico G. Gandini e Liceo Classico P. 

Verri, Istituto Professionale L. Einaudi, IC Codogno, IC Casalpusterlengo, IC Somaglia, IC 

Maleo, IC Castiglione D’Adda, IC Livraga, IC Borghetto Lodigiano, Istituto Comprensivo 

LODI V "F. Cazzulani", Istituto Comprensivo LODI 3). Del CPL fanno parte anche il CSV 

(Centro Servizi per il Volontariato) di Cremona-Lodi-Mantova-Pavia ed altre istituzioni, 

associazioni, enti attivi a livello sia locale sia nazionale. 

 

Nel triennio 2020-2022 le scuole della rete hanno consolidato le loro buone pratiche sul tema 

dell’educazione alla Legalità proponendo attività di volta in volta adatte all’età ed alla 

tipologia dei loro studenti (unità di apprendimento nelle classi, incontri con esperti, 

testimonianze dirette da parte di magistrati o forze dell’ordine, presentazione di libri, 

spettacoli teatrali a tema, attività di peer education tra diversi ordini di scuole, collaborazioni 

attive con enti ed associazioni). 

 

IIS Cesaris di Casalpusterlengo – maggio 

2022 – Attività di peer education sui 

beni confiscati 

Gli studenti della scuola secondaria 

docenti per un giorno 
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Attraverso l’ultimo progetto triennale “E’ casa nostra” i docenti e gli studenti delle varie 

scuole si sono formati sul tema dei beni confiscati alla criminalità organizzata tramite incontri 

con rappresentanti della relativa Agenzia Nazionale, con associazioni e cooperative che 

gestiscono questo tipo di bene e successivamente hanno svolto attività di ricerca sulle realtà 

confiscate e sequestrate nella provincia di Lodi. Hanno inoltre visitato alcune di queste realtà 

e fruito in loco di incontri di formazione, conoscendo la loro storia, le vicende della famiglia 

a cui il bene è stato confiscato, lo stato attuale ed il loro utilizzo; in alcuni casi proprio per 

comprendere il difficoltoso iter dell’assegnazione definitiva di un bene, hanno incontrato 

amministratori del territorio e rappresentanti delle associazioni che se ne occupano.  

 

IIS Cesaris di 

Casalpusterlengo – 

novembre 2021 – E’ 

casa nostra Gli 

studenti realizzano 

un’intervista che 

descrive il progetto 

 

 

Questo non facile lavoro di ricerca e di studio è stato presentato pubblicamente in un incontro 

aperto al territorio (in parte in presenza, in parte online causa Covid) organizzato presso una 

delle scuole della rete e su questa tematica conseguentemente hanno lavorato altre classi dei 

vari istituti. 

 

Sempre nel corso dell’ultimo triennio, il CPL di Lodi, occupandosi ad ampio raggio di 

tematiche afferenti alla Legalità, ha avviato sul territorio nuove reti di scopo che si dedicano a 

temi di utilità sociale quali la violenza sulle donne, l’educazione alle differenze ed il 

cyberbullismo. 

 

Inoltre, con la promulgazione della Legge n.92 del 20 agosto 2019, che ha fornito alle scuole 

le linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, il CPL ha visto accrescere la 

propria mission formativa sui temi della cittadinanza attiva, supportando con i propri 

strumenti i docenti delle scuole della rete; a questo scopo sono stati infatti realizzati numerosi 
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percorsi disciplinari ed interdisciplinari, alcuni dei quali sono documentati nelle unità di 

apprendimento presenti in questa pubblicazione. 

 

Nonostante l’irrompere della pandemia da Covid, che da fine febbraio 2020 ha 

improvvisamente mutato le modalità operative di tutto il mondo della scuola, le attività del 

CPL di Lodi non si sono fermate ma, sfruttando le potenzialità del web, la rete ha consolidato 

sul territorio la propria presenza e le proprie azioni attraverso i canali social. Sono state infatti 

realizzate numerose interviste e dirette su argomenti di interesse generale che hanno visto la 

partecipazione di giornalisti, docenti, dirigenti scolastici, rappresentanti di associazioni ed 

artisti, trasmesse attraverso Instagram e successivamente caricate sul sito dedicato, già 

esistente ma nel 2020 completamente rinnovato ed aggiornato, a cura di studenti e docenti di 

un istituto della rete. 

 

Al motto di “Non tutti fanno tutto, ma tutto viene sempre condiviso” i referenti delle scuole 

della rete CPL, molti dei quali sono ormai storici e molto affiatati tra loro, si incontrano 

regolarmente, ora perlopiù in videoconferenza, per pianificare e programmare sempre nuove 

attività stimolanti per sé stessi e per i loro studenti. 

Centro Nautico di Somaglia – 26 maggio 2022 – Pomeriggio formativo per dirigenti e 

referenti CPL di Lodi sull’utilizzo dei beni confiscati, con navigazione sul Po 

Incontro con Don Mapelli e Don Manganiello moderato dalla D.S. Rizzi dell'IIS Codogno 
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Progetto “E’ casa nostra” 

Attraverso il progetto “È casa nostra”, in un crescente dialogo con le istituzioni e il territorio, 

studenti e studentesse, da veri protagonisti, hanno avuto l’occasione di conoscere la realtà 

storico, sociale e giudica di riferimento con l’obiettivo specifico sia di tenere alta l’attenzione 

rispetto al contrasto del fenomeno mafioso sia di imparare a vivere e valorizzare il territorio 

come bene sociale. 

La presente progettualità ha favorito tra l’altro il rilancio di un’immagine positiva del 

territorio attraverso la ri-valutazione di un bene da uno stato illecito ad uno socialmente utile. 

Le iniziative attivate hanno coinvolto, in modo diverso, le istituzioni scolastiche sia di primo 

grado (IC di Casalpusterlengo, IC di Somaglia, IC di Livraga) che di secondo grado (IIS A. 

Volta di Lodi, Liceo G. Novello, Liceo Maffeo Vegio, IIS A. Cesaris, IIS Codogno) del 

territorio lodigiano. 

Nella prima fase del progetto, le studentesse e gli studenti delle scuole secondarie di secondo 

grado, dopo aver svolto brevi lezioni introduttive e dialogate sul tema del contrasto alla 

criminalità economica e dopo aver analizzato i principali documenti normativi di riferimento, 

hanno elaborato delle specifiche ricerche di monitoraggio civico sui beni confiscati e restituiti 

alla collettività. In particolare le ricerche hanno interessato la mappatura del territorio 

lodigiano con il preciso intento di individuare gli immobili già destinati o da destinare 

all’inclusione sociale e allo sviluppo sostenibile del territorio. Per far ciò la rete ha incontrato 

esperti dell’agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 

confiscati alla criminalità organizzata. 

Nella seconda fase del progetto, dopo aver individuato i beni presenti sul territorio, gli 

studenti e le studentesse hanno avuto l’occasione di confrontarsi con i diversi esponenti di 

Associazioni e Cooperative che gestiscono i beni confiscati, colloquiando con diversi 

personaggi di spessore come: don Aniello Manganiello, Elena Simeti, Antonella Liotti 

(Referente di Libera Piacenza) e Emanuele Frijo. Hanno avuto, altresì, il privilegio di 

confrontarsi con i diversi rappresentati delle istituzioni regionali e comunali - in particolare 

con assessori e sindaci dei comuni di Pieve Fissiraga e Tavazzano - nonchè di recarsi, 

attraverso esperienze di PCTO, in uno dei beni confiscati alla criminalità organizzata ovvero 

la Libera Masseria di Cisliano. 

Degna di nota è, altresì, l’esperienza altamente formativa condotta dagli studenti e dalle 

studentesse del Liceo Maffeo Vegio nel luogo simbolo della lotta alla criminalità organizzata 

ovvero nel Bosco dei cento passi sito nel comune di Gaggiano. In particolare gli studenti e le 
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studentesse hanno avuto l’occasione di contribuire alla “memoria del luogo” attraverso dei 

pensieri commemorativi affissi su ciascun albero che a sua volta porta il nome di una 

specifica vittima della criminalità organizzata. 

 
S. Vito di Gaggiano – 27 maggio 2022 – Bosco dei 100 passi  Una rappresentanza degli 

studenti del Liceo “Maffeo Vegio” di Lodi fa testimonianza di vittime di mafia e assiste alla 

posa di nuove targhe commemorative 
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Da ultimo, la metodologia attiva utilizzata nelle fasi precedenti (compiti di realtà, 

realizzazione di interviste e convegni, la predisposizione di materiale di analisi, il continuo 

confronto con la realtà territoriale e le Istituzioni che la rappresentano, la realizzazione di 

video descrittivi di ciascun esperienza vissuta ) ha reso questa esperienza altamente motivante 

per ciascun studente e studentessa al punto tale da vederli impegnati in attività di peer 

tutoring con gli studenti della scuola secondaria di primo grado. 

Quest’ultima esperienza, fatta di condivisione e reciproco supporto per la particolarità e la 

complessità degli argomenti trattati, ha visto impegnati gli studenti e le studentesse della 

scuola secondaria di secondo grado ad accettare un’ulteriore sfida: individuare le più 

opportune strategie comunicative per condividere quanto appreso con gli studenti e le 

studentesse di età diversa. Ecco allora nascere, tra le altre idee, l’accattivante gioco di 

squadra “Lo strano caso dell’assassinio in masseria”. 

 

 

Attività di peer tutoring Materiale prodotto dagli studenti e utilizzato per il gioco di 

squadra “Lo strano caso dell’assassinio in masseria” 
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Documentario teatrale “Qualunque cosa succeda” 
  

Nel maggio del 2021 un gruppo di docenti e di alunni dell’IIS Codogno ha realizzato un 

video documentario sulla storia di Giorgio Ambrosoli, al quale è intestata una delle tre scuole 

che compongono l’istituto. Avvocato, nominato commissario liquidatore della Banca privata 

italiana e delle attività del banchiere Michele Sindona, nel 1979 divenne vittima di mafia. 

La “prima” dello spettacolo è stata proiettata al teatro di Casalpusterlengo lo scorso febbraio 

alla presenza dei familiari di Ambrosoli, di numerose autorità locali e docenti e alunni di tutto 

il territorio lodigiano.  

IIS Codogno  – Primavera 2021  – Dentro la 

storia di Giorgio Ambrosoli Alcuni dei 

protagonisti del documentario 

 

 

 

 

 

 

Non è stato un lavoro semplice, non solo per i pochissimi strumenti a disposizione, ma anche 

perché la sua vicenda racchiude moltissimi aspetti e dettagli tecnici che non è facile 

comprendere se non si è specialisti della materia di cui l’avvocato Ambrosoli si occupava. 

IIS Codogno  – Primavera 2021  – Dentro la storia di Giorgio Ambrosoli Gli studenti 

incontrano Gianluca Buttolo, autore di “Giorgio Ambrosoli. La scelta” 
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D'altro canto, abbiamo compreso che analizzare la sua storia, osservare le sue scelte libere da 

condizionamenti, scoprire il senso di responsabilità con cui ha svolto il suo lavoro, era il 

modo migliore per capire che nelle nostre azioni, nelle nostre scelte, nel modo in cui 

affrontiamo situazioni più o meno complesse, noi caratterizziamo e plasmiamo la nostra 

comunità, perché ciascuno di noi è chiamato a fare la propria parte, seppur piccola.  

Questa esperienza formativa, che abbiamo racchiuso in un documentario teatrale da 

consegnare alle future generazioni del nostro istituto, è frutto di un lungo periodo di ricerca, 

indagine, ascolto e confronto coi familiari dei protagonisti di questa storia. E nonostante le 

poche forze economiche per realizzare il “pezzo”, quello che ha permesso di portare a 

compimento il lavoro è stato il forte contributo che ogni componente di questo gruppo, fatto 

di docenti e alunni col prezioso supporto di un regista e di un videomaker, senza sconti, ha 

dato, donando il proprio tempo, le proprie competenze, tutte le energie a disposizione perché 

il tutto riuscisse nel miglior modo possibile. Un lungo lavoro che ci ha però consegnato 

l’occasione per riflettere ognuno su che persona, che educatore, che genitore, che figlio, che 

studente essere nel proprio percorso di vita.  

IIS Codogno  –  Primavera 2021  –  Dentro 

la storia di Giorgio Ambrosoli  

Gli studenti incontrano Stefano Mattachini, 

nipote di Giorgio Ambrosoli e socio 

dell’Associazione Civile Giorgio Ambrosoli 

 

Foto ricordo di gruppo con tutti gli ospiti 
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Le settimane della legalità 

Uno dei punti di forza del CPL di Lodi è l’organizzazione della Settimana della Legalità che 

ha avuto i suoi esordi a Casalpusterlengo nel maggio 2016 come opportunità di condivisione 

con il territorio, attraverso una mostra itinerante, dei lavori prodotti dalle scuole sul tema 

della criminalità organizzata, oggetto del primo progetto di U.S.R. e Regione Lombardia. Sin 

da allora si è svolta ogni anno a fine maggio, in concomitanza con l’anniversario della strage 

di Capaci, appunto il 23 maggio. 

Questa manifestazione propone un programma piuttosto consolidato comprendente incontri, 

presentazione di libri, spettacoli teatrali, momenti musicali, interviste, allestimento di fioriere 

nelle scuole, eventi sportivi e la classica inaugurazione presso la Biblioteca C. Cattaneo di 

Casalpusterlengo, con la mostra dei lavori realizzati dalle scuole della rete. Ogni anno però la 

Settimana del CPL ha come focus il ricordo di una figura o di un momento particolarmente 

significativi della lotta contro ogni forma di illegalità, come la recente commemorazione del 

trentennale della morte dei giudici G. Falcone e P. Borsellino. 

 

Biblioteca C. Cattaneo di 

Casalpusterlengo  – 21 

maggio 2021  –

Inaugurazione della 

VII^ Settimana della 

Legalità  

Musica, studenti, lavori 

realizzati e tanta legalità 

 

 

 

 

 

Inoltre negli ultimi anni il CPL ha ampliato i propri contatti superando i confini provinciali e 

regionali ed ha stretto collaborazioni con istituti di altre regioni italiane particolarmente 

sensibili alle sue tematiche, dove la realtà dei CPL non era ancora nota. In seguito a ciò le 

attività presentate nella Settimana si sono arricchite di nuovi contributi proposti in diretta 

streaming attraverso il sito ed il canale Youtube del CPL stesso. 
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Locandine della Settimana della Legalità – maggio e dicembre 2020 

La rete si amplia, gli eventi si moltiplicano, la grafica si aggiorna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Locandina della Settimana della Legalità - maggio 2021 Oltre i confini regionali 
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Locandina della Settimana della Legalità - maggio 2022 Nel ricordo delle stragi 

 

Attraverso questa complessa ma appagante attività organizzativa gli insegnanti e gli studenti 

lodigiani nell’ultimo triennio hanno visto passare nelle loro scuole figure come Don Aniello 

Manganiello sacerdote anti-mafia nella terra di Scampia, magistrati come la dottoressa 

Alessandra Cerreti esperta di ‘ndrangheta calabrese o la professoressa Viviana Guida, ex-

alunna del compianto Padre Pino Puglisi. Altri studenti sempre in questa settimana 

commemorativa hanno invece impersonato alcune note vittime di mafia a S. Vito di 

Gaggiano durante l’inaugurazione del Bosco dei 100 passi, oppure hanno assistito al sempre 

entusiasmante e pregnante spettacolo teatrale di Dario Leone Bum ha i piedi bruciati, ormai 

noto a livello internazionale; altri ancora hanno approfondito la figura dell’avvocato Giorgio 

Ambrosoli attraverso il documentario teatrale realizzato dall’IIS. Codogno, scuola capofila 
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della rete. Ma anche… hanno gioiosamente trascorso la mattinata del 23 maggio sul prato 

dell’Orto Auser di Casalpusterlengo proponendo ai più piccoli i loro Giochi di Legalità. A 

questo tradizionale appuntamento si sono poi aggiunti nel corso degli anni altri momenti di 

riflessione e di lavoro sui temi della Legalità: la celebrazione, ogni anno in modo originale, 

del 21 marzo in collaborazione con l’associazione Libera, oppure la partecipazione al Festival 

dei Diritti organizzato dal CSV Lombardia Sud e ad altre proposte di cittadinanza attiva 

provenienti dal territorio. 

 

Orto aperto AUSER, 

Casalpusterlengo – 23 maggio 

2022 – Giochi di legalità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Biblioteca C. Cattaneo di 

Casalpusterlengo – 21 maggio 

2021 – Inaugurazione della 

VII^ Settimana della Legalità  

Musica, studenti, lavori realizzati 

e tanta legalità 
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Esempi di Unità di Apprendimento e attività didattiche svolte  
 

UdA “Nel loro nome”  

IC Casalpusterlengo - classe 2A 

 

L’Unità di Apprendimento “Nel loro nome”, inquadrata nell’ambito del macro argomento 

“vittime di mafia e beni confiscati”, è stata realizzata in una classe seconda della scuola 

secondaria di primo grado, con la collaborazione di un’alunna della secondaria di secondo 

grado (IIS Cesaris) in peer-tutoring. Dopo gli incontri introduttivi alla conoscenza delle mafie 

e dell’utilizzo sociale dei beni confiscati, si preparano (lavorando in piccoli gruppi) le “carte” 

della memoria; questo lavoro prevede una fase preparatoria dove vengono scelti i soggetti 

delle carte e vengono recuperate le informazioni (principalmente, ma non esclusivamente, 

sulla Mappa della memoria del sito vivi.libera.it) e una fase operativa in cui vengono 

preparati e poi assemblati disegni e testi. Le “carte” in formato A3 che riportano su una 

facciata il ritratto e un breve profilo di una vittima di mafia (Falcone, Puglisi, Diana, 

Impastato, Garofalo, Siani, Di Levrano) e sull’altra facciata un bene confiscato alla mafia 

dedicato alla loro memoria, anche in questo caso con immagine e breve scheda, sono poi state 

esposte alla mostra organizzata dal CPL nella biblioteca comunale di Casalpusterlengo in 

occasione della Settimana della legalità.  

 

 

Le Carte della testimonianza appese in biblioteca (prodotto finale dell’UdA di Educazione 

Civica 2022 Nel loro nome della cl. 2A) 
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UdA “Conosciamo il mondo della criminalità organizzata”  

IC Casalpusterlengo - classe 2H 

 

L’Unità di Apprendimento “Conosciamo il mondo della criminalità organizzata”, inquadrata 

nell’ambito del macro argomento “Educazione alla Legalità”, è stata realizzata in una classe 

seconda della scuola secondaria di primo grado. La visione iniziale del film Alla luce del 

sole, la successiva visione di altri film sull’argomento (I cento passi e Felicia), la lettura di 

documenti e la fruizione di video ad hoc, l’incontro con esperti e la conclusiva visione di uno 

spettacolo teatrale (Bum ha i piedi bruciati di Dario Leone) hanno permesso agli studenti di 

conoscere principi, modalità di azione e “valori” dei gruppi eversivi alle leggi dello stato, per 

operare confronti e idealmente scegliere “da che parte stare” durante la loro vita futura, così 

come hanno visto fare da molti personaggi-testimoni che hanno conosciuto durante l’anno 

scolastico. Documento di riferimento costante è stata la Costituzione Italiana con particolare 

attenzione ai Diritti e doveri dei cittadini, ai concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle 

regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza. La rielaborazione tramite l’acrostico 

illustrato di tutto quanto appreso ed interiorizzato è risultata poi una fase lunga, complessa, 

laboriosa ma molto piacevole e stimolante per l’intera classe, anche per gli alunni meno facili 

alla socializzazione ed alla collaborazione ad attività di gruppo.  

 

Tutto in un acrostico (prodotto finale 

dell’UdA di Educazione Civica 

Conosciamo il mondo della criminalità 

organizzata della cl. 2H) 
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UdA “Vivere nella legalità: formare cittadini attivi socialmente coinvolti, eticamente  

responsabili”  

IC Casalpusterlengo - classe 3B e 3D 

 

L’Unità di Apprendimento “Vivere nella legalità: formare cittadini attivi socialmente 

coinvolti, eticamente responsabili”, è stata realizzata in due classi terze della scuola 

secondaria di primo grado. L’attività si è svolta nel corso di tutto l’anno scolastico, 

sviluppando diversi contenuti, mediante diverse modalità didattiche, quali attività in gruppo, 

brainstorming e successivi confronti in classe, visione di film e filmati, lettura, comprensione 

e analisi scritta di testi e libri.  Sono stati affrontati i seguenti argomenti: concetto di legalità e 

illegalità, la Criminalità Organizzata (la struttura, le forme, le modalità di azione, i luoghi, i 

personaggi, differenze tra Mafia e Camorra), le modalità di contrasto alla Criminalità (le 

leggi fondamentali, i personaggi-simbolo della lotta alla Criminalità, la lotta all’illegalità 

mediante il coraggio e l’onesta nella vita quotidiana).  

Al termine dell’attività gli studenti hanno sviluppato prodotti digitali e cartelloni sui testimoni 

di giustizia, e progettato e realizzato giochi sui valori connessi alla tematica della Legalità.  
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UdA “Alfabeto di legalità” 

IC Castiglione 

 

Con il progetto Alfabeto di Legalità, l’Istituto R. Fusari di Castiglione d’Adda ha voluto 

mettere in campo un percorso a cui potessero partecipare tutti gli ordini di scuola, 

dall’infanzia alla secondaria di primo grado. Dietro l’idea di comporre con le lettere 

realizzate dagli studenti (mediante oggetti della nostra quotidianità, con colori a tempera o 

pennarelli...) frasi e messaggi che promuovessero la legalità, c’è anche -soprattutto- 

l’intenzione di mostrare come la collaborazione e la partecipazione di tutti siano 

fondamentali: se manca una sola lettera la frase non si compone e il messaggio risulta 

inefficace, monco. 

Gli alunni hanno così percepito di far parte di un sistema più ampio: una società, per il 

benessere della quale ognuno deve fare la propria parte. Si è scelto poi di esporre gli 

striscioni creati nella palestra: luogo che, in questo momento di distanziamento sociale e 

attenzione sanitaria, raccoglie ancora la presenza di tutti gli studenti a rotazione. Altri collage 

sono stati realizzati con programmi di progettazione grafica e saranno condivisi con tutti gli 

alunni della scuola. 

 

IC Castiglione – Collage 
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IC Castiglione – Messaggi di legalità 
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UdA “Alla salute!” 

IC Castiglione - 3B 

 

L’Unità di Apprendimento “Alla salute!”, è stata in una classe terza della scuola secondaria, e 

ha previsto la realizzazione di un progetto grafico indirizzato a stimolare una riflessione sule 

conseguenze delle ecomafie in Italia 

Il progetto ha previsto una inziale esplorazione virtuale del territorio della «Terra dei fuochi», 

attraverso la preziosa testimonianza di Stefano Schirato, fotoreporter che si è occupato della 

Terra dei fuochi in un suo libro fotografico (Terra mala. Living with Poison - 2018), che in 

una 

video intervista ha risposto alle domande degli studenti offrendo uno dei punti di partenza per 

l’elaborazione del progetto grafico. 

 

 

IC Castiglione Alcuni manifesti realizzati. Mettiamo la salute e la legalità al primo posto! 
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UdA “La cura” 

IC Codogno - classi 2B, 2C e 2H 

 

 

 

IC Codogno – dicembre 2020 – Settimana autunnale della legalità: Festival dei diritti 

dicembre 2020 “La cura”. Le classi 2B, 2C e 2H della scuola secondaria di primo grado 

dell’IC Codogno hanno deciso di declinare il tema del festival come “Cura di sé”. Dopo un 

lavoro di approfondimento svolto in Scienze (la sana alimentazione), in Educazione Motoria 

(lo sport come benessere) ed in Italiano (il rapporto sbagliato con il cibo: anoressia, bulimia 

ed obesità) i ragazzi hanno prodotto dei brevi video stile tik tok, da loro stessi interpretati. I 

più significativi sono stati montati in un unico video che è stato pubblicato sul canale you 

tube della scuola, per sensibilizzare tutti sul tema del ben-essere come cura di sé. 
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UdA “Vittime di mafia, eroi del nostro tempo” 

IC Codogno - classi 3B, 3E, 3H 

 

L’Unità di Apprendimento “Vittime di mafia, eroi del nostro tempo”, inquadrata nell’ambito 

del macro argomento “lotta alle mafie”, è stata realizzata in tre classi terze della scuola 

secondaria di primo grado e ha previsto la creazione di un video in cui i ragazzi si calano nei 

panni di alcune tra le vittime più illustri delle mafie ( Falcone, Borsellino, don Puglisi, Rita 

Atria, Peppino Impastato, Libero Grassi) per sensibilizzare sull’importanza del loro sacrificio 

nella creazione di una nuova mentalità contro l’omertà 

 

IC Codogno – 21 marzo 2022 – Proiezione del video “Vittime di mafia, eroi del nostro 

tempo” I ragazzi della 3^B, 3^E, 3^ H della scuola secondaria di primo grado dell’IC 

Codogno hanno conosciuto alcune figure significative nella lotta contro le mafie attraverso 

film loro dedicati ed approfondimenti svolti con le docenti di lettere. Falcone, Borsellino, don 

Puglisi, Peppino Impastato, Rita Atria, Libero Grassi sono entrati nelle loro vite e li hanno 

colpiti al punto da farli decidere di ridare loro voce. Li hanno dunque impersonati in una 

serie di video ideati, sceneggiati ed interpretati da loro stessi.  Il risultato è un commovente 

ricordo di chi non ha esitato a sacrificare la propria vita in nome del bene comune. 
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UdA “Io con loro – figure antimafia di ieri e di oggi” 

IC Somaglia 

 

I ragazzi hanno scelto una figura antimafia e, dopo averla conosciuta, hanno elaborato un 

breve testo personale di presentazione. Dopo di che si sono immedesimati e si sono 

“sostituiti” a lei in un autoscatto, cercando abiti ed accessori adeguati e ricostruendo un set 

fotografico consono. 

 

 

IC Somaglia – maggio 2021 – Locandina dell’iniziativa “Io con loro” 
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UdA “Un calcio alla mafia” 

IC Somaglia 

Presentazione: I ragazzi hanno realizzato ed indossato le magliette con frasi famose 

pronunciate da figure antimafia e sono scesi in campo per disputare un’amichevole. 

 

In collaborazione con l’amministrazione comunale. 

 

 

IC Somaglia – aprile 2022 – Locandina dell’iniziativa “Un calcio alla mafia” 
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UdA “Libera Terra” 

IIS Codogno – classe 5BENO e 5EENO  

 

L’Unità di Apprendimento “Libera Terra”, è stata realizzata nelle classi quinte ad indirizzo 

alberghiero (enogastronomia) dell’istituto professionale E. Merli, facente parte dell’IIS 

Codogno. Il percorso, inerente alle tematiche “Educazione al rispetto e alla valorizzazione del 

patrimonio storico-artistico e naturale” e “Vittime innocenti di mafia, libertà e giustizia 

riparativa”, è stato presentato durante la settimana della legalità. Dopo aver conosciuto il 

progetto "È casa nostra" proposto dal CPL di Lodi, gli studenti si sono incuriositi e hanno 

scelto di intraprendere delle ricerche sui beni confiscati alle mafie nel lodigiano e nel sud 

Milano e sul loro riutilizzo a livello sociale, al fine di maturare una coscienza vigile e attiva 

sulla realtà che li circonda. Parallelamente hanno approfondito la realtà di Libera Terra, nata 

con l'obiettivo di valorizzare territori stupendi ma difficili, partendo dal recupero sociale e 

produttivo dei beni liberati dalle mafie per ottenere prodotti di alta qualità attraverso metodi 

rispettosi dell'ambiente e della dignità della persona. Il progetto si è concluso con la 

realizzazione di un menù legale con i prodotti di Libera Terra, progettato, realizzato e 

degustato. 

 

IIS Codogno - marzo 2021 - Menù legale realizzato dagli studenti delle classi 5B e 5E 

SEOA 
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UdA “La cura”  

IP Einaudi - classi 4BSSS, 4ASSS, 4AAT e 5BSSS 

 

L’Unità di Apprendimento “La cura”, è stata realizzata in due classi quarte e una classe 

quinta dell’indirizzo “servizi per la sanità e l’assistenza sociale” e in una classe quarta 

dell’indirizzo “accoglienza turistica”. L’attività ha previsto la realizzazione di un video sulla 

tematica “La Cura”, al centro del Festival dei diritti. Il video è stato realizzato con il 

contributo di studenti e persone dedite al volontariato che con le loro esperienze hanno 

arricchito e sensibilizzato i compagni. Nel video sono state previste interviste e situazioni di 

role play, anche in lingua inglese e francese ( 

https://www.youtube.com/watch?v=oNJLZZ_X53A&t=188s). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=oNJLZZ_X53A&t=188s
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UdA “La mafia è senza onore: uccide!”  

IP Einaudi - classi 4AAT e 4ASSS 

 

L’Unità di Apprendimento “La mafia è senza onore: uccide!" è stata realizzata in una classe 

quarta dell’indirizzo “servizi per la sanità e l’assistenza sociale” e in una classe quarta 

dell’indirizzo “accoglienza turistica”.  

L’attività ha previsto la realizzazione di eventi (finalizzati all’esercitazione pratica e alla 

buona comunicazione) e si è articolata in diversi sottoprogetti: 

▪ realizzazione di una brochure pubblicitaria della settimana della legalità per il CPL 

lodigiano 

▪ la mafia è senza onore uccide (in memoria delle vittime di mafia) 

- Realizzazione di tutto il materiale per l’evento 

- Realizzazione di una brochure 

- Organizzazione, accoglienza e partecipazione come relatori dell’evento: “La mafia è senza 

onore: Uccide!!!” 

https://www.youtube.com/watch?v=lNdagX0Qqm8&t=5s 

 

https://www.youtube.com/watch?v=KDwsBg5QylI&t=3s 

 

 

 

Giardino dell’IP “Luigi Einaudi” di Lodi – 29 maggio 2022  – La mafia è senza onore: 

uccide!!!” Gli studenti e le studentesse ricordano i bambini e le bambine vittime innocenti 

delle mafie e verrà piantumato un albero nel giardino della scuola in loro ricordo. 

https://www.youtube.com/watch?v=lNdagX0Qqm8&t=5s
https://www.youtube.com/watch?v=KDwsBg5QylI&t=3s
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UdA “La cura” 

ITIS Volta – classe 3 

 

L’Unità di Apprendimento “La cura”, è stata realizzata in una terza del liceo scientifico, 

percorso scienze applicate. All’interno della classe è stato effettuato un brainstorming su che 

cosa i ragazzi intendessero con il termine cura. Gli studenti hanno scelto delle foto che 

rispondessero alla loro idea di cura, confrontandosi successivamente tra loro e con i docenti 

sul motivo di quella scelta. Le foto ritenute più significative sono diventate le immagini 

presenti nel prodotto finale. Successivamente è stato realizzato un video; la canzone di 

sottofondo (La cura di Battiato) è stata suonata dal Gruppo musicale del Volta. 

 

Immagini utilizzate durante l’attività e pensieri espressi 
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UdA “La Corruzione” 

ITIS Volta – classe 3 

 

L’Unità di Apprendimento “La corruzione”, è stata realizzata in una terza del liceo 

scientifico, percorso scienze applicate con potenziamento della lingua inglese. Dopo la lettura 

del Critone si è proceduto ad una discussione sul tema della corruzione, la classe è poi stata 

divisa in gruppi e ognuno ha approfondito un aspetto particolare dell’argomento. Ogni 

gruppo ha realizzato delle slides che sono state presentate alla classe e valutate. 

Successivamente è stata fatta una verifica su tutti gli argomenti approfonditi dai diversi 

gruppi. 

 

 

Immagini tratte dai lavori presentati 
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UdA “Legalità e lotta alla mafia” 

Novello – classe 3, 4, 5 

 

L’Unità di Apprendimento “Legalità e lotta alla mafia”, è stata realizzata nelle classi del 

triennio del Liceo per sensibilizzare la comunità scolastica e locale al tema della lotta alla 

mafia con la realizzazione di un video dal titolo “Legalità a scuola: la conoscenza rende 

liberi”. 

L’UdA è stata avviata dal docente di Storia che ha illustrato l’obiettivo 16 dell’Agenda 2030, 

che pone come finalità il raggiungimento della pace, della giustizia e dell’efficacia delle 

istituzioni nella lotta contro la criminalità, e ha fornito un quadro introduttivo attraverso delle 

lezioni sulla storia e l’evoluzione del fenomeno mafioso. In parallelo l’insegnante di Scienze 

si è soffermato sulle speculazioni ambientali della criminalità organizzata (ecomafia e 

agromafie), mentre il docente di arte ha concentrato il suo intervento sui reati che riguardano 

il furto di opere d’arte (archeomafie), illustrando cosa preveda la normativa vigente sulla 

tutela del patrimonio artistico e culturale. 

Hanno partecipato anche le discipline “Inglese” (lezione in lingua sulla diffusione della mafia 

italiana in America), “Lingua e Letteratura Italiana” (lettura di brani tratti da testi di L. 

Sciascia, L. Garlando e A. D’Avenia) e Religione Cattolica (focus sulla figura di Don Puglisi 

e sulla nascita della Associazione Libera fondata da don Luigi Ciotti). 

Una seconda fase ha previsto un focus su alcune “pietre d’inciampo” nella lotta alla mafia, 

anche attraverso la visione di film e documentari: Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, Don 

Puglisi, Peppino Impastato, Rocco Chinnici.  

Infine la classe, divisa in piccoli gruppi, ha proceduti alla stesura della sceneggiatura per 

contribuire alla realizzazione del video che è stato diffuso sui canali della scuola e del CPL in 

occasione della settimana della legalità. 
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Altri prodotti ed esperienze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Programma 21 Marzo Locandina realizzata dagli studenti del Liceo Novello per la giornata del 21 

Marzo 2022 che riporta il programma delle attività previste per la mattinata. 
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Striscione 21 marzo In occasione della giornata del 21 Marzo, XXVII Giornata della 

memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, il Liceo Novello ha 

pensato di realizzare e appendere alla facciata dell’Istituto uno striscione realizzato col 

contributo della classe 3A del Liceo scientifico.  

Di seguito vengono riportate le scelte che hanno ispirato il lavoro dei ragazzi e la 

composizione dell’immagine realizzata. 
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Sullo sfondo si stagliano, come due montagne, le sagome dei giudici Falcone e Borsellino 

che, osservate a distanza ravvicinata, mostrano di essere state realizzate con i nomi di vittime 

innocenti delle mafie.  I due giudici, morti rispettivamente il 23 maggio e il 19 luglio del 

1992, sono simbolo per antonomasia di tutte le vittime di mafia, ma anche conforto e certezza 

che non è uccidendo uomini che ci si libera delle loro idee e del loro esempio. Ecco perché si 

è scelto di porle come sfondo all’immagine in primo piano. 

In primo piano troviamo una madre che tiene tra le braccia un figlio morente, un’immagine 

che, traendo liberamente ispirazione dalla Pietà di Michelangelo, sublima il tema del dolore 

elevandolo a dolore universale, dolore di tutte le madri di fronte a tutte le vittime innocenti: 

vittime di mafia, vittime di odio, vittime di guerra e anche dell’oblio, che li renderebbe 

doppiamente vittime. Nomi e persone che chiedono di essere ricordate, attraverso “l’impegno 

e il nutrimento di tutte le coscienze”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 34 

 

 

Incontro- intervista ad A. Cerreti: Gli studenti del Liceo Novello hanno dialogato col 

sostituto procuratore Direzione distrettuale antimafia di Milano Alessandra Cerreti 

ponendole domande sul proprio percorso professionale e sui procedimenti da lei seguiti, 

soffermandosi in particolare sul ruolo delle donna nelle organizzazioni criminali e su quello 

dei figli che crescono e vivono in famiglie mafioseù 
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Locandina conferenza Spataro Gli studenti partecipano alla conferenza on-line con il dott. 

Armando Spataro, intitolata Legalità e giustizia nella costituzione. Nella sua carriera 

professionale si è occupato di sequestri di persona, di criminalità organizzata e di traffico 

internazionale di stupefacenti, affrontando soprattutto indagini sulla ’ndrangheta e sulla 

mafia siciliana nonché sul terrorismo interno e internazionale.  All’inizio del suo intervento 

ha spiegato l’assetto della magistratura italiana, quale emerge dalla Costituzione, e i 

principi su cui si basa la giustizia, soffermandosi principalmente sul ruolo del pubblico 

ministero, ruolo che egli stesso ha ricoperto durante la sua carriera. Ha testimoniato con le 

sue parole l’importanza di svolgere questo lavoro con serietà, rifuggendo la ricerca della 

giustizia spettacolarizzata e senza perdere mai di vista il dovere alla solidarietà verso gli 

altri, riconoscendo a tutti i cittadini una dignità propria.  
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Un progetto per i più piccoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 


